
COSTRUIRE INSIEME IL FUTURO:
UN ANNO DI TRAGUARDI E CONDIVISIONI

Anche quest’anno scolastico è ormai giunto 
al termine e desidero condividere una rifles-
sione di grande soddisfazione per gli obiettivi 

educativi, coerenti con le finalità istituzionali e le esi-
genze formative, che il nostro Istituto ha raggiunto in 
una prospettiva di spiccata collaborazione con tutto il 
personale scolastico. Quello che si è appena conclu-
so è stato un anno scolastico intenso e impegnativo, 
ma la complessità nella gestione dell’istituto non ha 
scoraggiato lo svolgimento delle molteplici attività 
didattiche e dei numerosi progetti messi in campo, 
per offrire massimo beneficio ai nostri studenti con un 
lavoro quotidiano di raccordo tra tutte le componenti, 
dove l’attenzione alla qualità dell’offerta formativa e 
alla globalità dell’istituzione non è andata a discapito 
di un’identica attenzione anche al singolo dettaglio 
di cui essa si compone. In questa globalità ci siamo 
stati tutti: operatori, genitori, studenti. Particolarmen-
te utile, infatti, è stata l’analisi e l’individuazione delle 
priorità e degli obiettivi su cui abbiamo lavorato, per 
mirare a promuovere e a sviluppare nella comunità 
scolastica senso di appartenenza, capacità di col-
laborazione e soprattutto l’innalzamento delle com-

petenze chiave di tutti gli studenti. Pertanto, la mia 
azione dirigenziale ha cercato di mettere la comunità 
educante in condizione di lavorare in modo sereno 
ed efficace, efficiente, garantendo la legalità, la tra-
sparenza delle azioni all’interno di una leadership dif-
fusa con docenti e personale ATA collaborativi e com-
petenti. Infine, si è cercato in ogni momento, insieme 
a tutta la comunità educante, di creare un ambiente 
educativo di apprendimento favorevole al ben-essere 
dei nostri studenti e al loro successo formativo.

La Dirigente Scolastica
Maria Rita Avveduto

All’interno Speciale Scuola
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Al via il nuovo PGT (Piano di Governo del Territorio) 
di Vedano Olona
Il Sindaco invita i cittadini a disegnare 
il futuro del nostro paese

Con la delibera di giunta del 5 giugno 2026, 
avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee 
di indirizzo per la variante del Piano di Governo 

del Territorio”, prenderà ufficialmente inizio la procedu-
ra per la redazione del nuovo PGT del nostro Comu-
ne. Un percorso che guiderà lo sviluppo urbanistico, 
ambientale e sociale del territorio per i prossimi anni.
Il nuovo PGT non sarà solo uno strumento tecnico, 
ma sarà la visione della città di domani, inteso come piano che dovrà 
porre al centro la qualità della vita dei nostri cittadini, la rigenerazione 
urbana, senza eccessivo consumo di suolo, e il potenziamento dei 
servizi a favore della cittadinanza.
Pertanto ampio margine alla Sostenibilità, intesa quale tutela del 
verde pubblico, alla Rigenerazione, intesa al recupero delle aree di-
smesse, degli edifici abbandonati e del centro storico.
Per fare ciò l’Amministrazione punta fortemente sulla partecipazione 
attiva. 
Saranno emessi avvisi pubblici a favore di cittadini, associazioni e pro-
fessionisti al fine di incentivare la presentazione di suggerimenti e pro-
poste scritte per contribuire direttamente alla stesura del piano, tramite 
anche moduli e linee guida consultabili sul sito web del Comune.
L’ultima variante risale all’anno 2019, motivo per il quale si rende 
doveroso procedere alla redazione di un nuovo piano, non solo per 
rispettare il dettato normativo, che impone una revisione al piano 
stesso, ma anche per definire una strategia pianificatoria in grado di 
migliorare le potenzialità e peculiarità del nostro comune.
Inoltre, dovranno essere recepite le nuove prescrizioni dettate dal pia-
no territoriale regionale e quelle future del piano territoriale di coordi-
namento della Provincia, ora in fase di adozione.
Il nuovo PGT, se da un lato avrà il compito di disciplinare il consumo di 
suolo, dall’altro dovrà necessariamente valorizzare gli ambiti agricoli e 
le risorse naturali presenti sul territorio, tenendo in debita considera-
zione che il territorio di Vedano Olona è attraversato dal Parco Pineta 
e dal Plis Valle del Lanza, oltre che essere interessato dalla presenza 
dei parchi comunali principali Spech, Fara Forni e Quercia Rossa.
In virtù proprio della ampia presenza di spazi verdi lo sviluppo soste-
nibile dell’ambiente urbano rappresenta un obiettivo fondamentale per 
preservare il territorio comunale, rendendolo più vivibile. Per raggiunge-
re questo obiettivo è necessario adottare politiche e strategie che pro-
muovano l’adozione di pratiche sostenibili in tutti i settori dell’urbanistica.
Particolare attenzione sarà data al Centro storico del paese, al fine anche 
di mitigare la polarizzazione commerciale delle grandi strutture di vendita.
In particolare Via Matteotti, luogo principale delle dinamiche cittadine, 
abbisogna di interventi e politiche in grado di mantenere gli esercizi 
commerciali di vicinato, oltre che diventare attrattivo per l’insediamen-
to di nuove attività o luogo di residenza.
A tal proposito si dovranno prevedere incentivi finalizzati alla ristruttu-
razione degli edifici più vetusti e ammalorati con particolare riguardo 
alla finalità di migliorare l’aspetto estetico e ambientale.

Il Sindaco
Sergio Mina
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A Vedano Olona un luogo di memoria 
e futuro: inaugurata la biblioteca 
dedicata a Mattia Zorloni
Un momento carico di emozione 

e significato quello vissuto il 5 
giugno all’Istituto comprensivo 

“Silvio Pellico”, dove è stata inaugu-
rata la biblioteca scolastica dedicata 
al piccolo Mattia Zorloni, vittima della 
tragedia del Mottarone. L’iniziativa è 
stata fortemente voluta dalla dirigente 
scolastica Maria Rita Avveduto e ha 
trovato ampio consenso nel collegio 
docenti e nel consiglio d’istituto, a te-
stimonianza di una comunità scolasti-
ca unita nel trasformare il ricordo in un 
progetto educativo condiviso. 
«Questo spazio sarà un luogo vivo – 
ha sottolineato la dirigente Avveduto 
durante la cerimonia – dove i bambini 
potranno crescere, imparare e coltiva-
re sogni, anche nel nome di Mattia». 
Particolarmente toccante il momento 
in cui la referente della scuola dell’in-
fanzia Caterina Valle Zaninoni ha letto 
un pensiero dedicato a Mattia, scritto 

dalle sue maestre. A seguire, il vice-
preside Antonio D’Addetta ha dato 
voce a una emozionante lettera della 
sorella di Mattia, suscitando profonda 
commozione tra i presenti. «Custodire 
la memoria significa dare continuità 
alla vita attraverso gesti di bene», ha 
poi aggiunto il parroco don Luigi To-
gnon. Momento simbolico dell’inaugu-
razione il taglio del nastro da parte del-
la dirigente scolastica Avveduto e del 
vicesindaco Fabiana Conti. Con loro 
erano presenti anche Paola Tadiello, 
dirigente scolastica all’epoca della tra-
gedia del Mottarone, la comandante 
della Polizia Locale Nadia Ghiringhel-
li, l’assessore Maria Luisa Saligari, la 
professoressa Paola Buffa, referente 
della scuola secondaria, la professo-
ressa Laura Sangiorgio, responsabile 
del progetto biblioteca, e il sindaco dei 
ragazzi Nicolò Ciraulo. 
Il nuovo spazio di lettura è stato arric-

chito dai murales realizzati dagli alun-
ni, guidati con grande professionalità 
dalle docenti Simona Sala e Ilaria Si-
rianni. Importante anche il contributo 
dei collaboratori scolastici nella pre-
parazione della sala, che si propone 
come uno spazio accogliente e condi-
viso, destinato a diventare punto di ri-
ferimento per studenti e insegnanti. Un 
luogo in cui la memoria si intreccia con 
il futuro, nel segno della conoscenza e 
della comunità.

Antonio D’Addetta
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PICCOLI LEONI CRESCONO: TRA LIBRI 
E LINGUE STRANIERE IMPARARE È UN GIOCO

Nel corso di quest’anno scolastico, la scuo-
la dell’infanzia “Redaelli Cortellezzi” ha 
dato avvio a due importanti progetti, rivolti 

ai bambini di cinque anni, con l’obiettivo di pro-
muovere l’amore per la lettura e di potenziare le 
competenze linguistiche, relazionali e cognitive 
attraverso esperienze stimolanti e coinvolgenti. 
La prima iniziativa ha riguardato l’inaugurazio-
ne della nuova biblioteca scolastica, realizzata 
grazie alle generose donazioni di libri raccolti 
attraverso l’iniziativa #ioleggoperché, che ha 
permesso di creare uno spazio dedicato alla 
lettura. Tale progetto ha previsto il prestito set-
timanale dei libri ai bambini, affinché possano 
vivere anche in famiglia il piacere della lettura 
condivisa. La lettura ad alta voce rappresenta 
infatti un’importante pratica pedagogica che fa-
vorisce lo sviluppo del linguaggio e dell’immagi-
nazione, allena all’ascolto e stimola la capacità 
attentiva. Inoltre, rafforza il legame affettivo tra 
adulto e bambino, promuovendo l’amore per i 
libri fin dalla prima infanzia. Accanto a questo 

percorso, ha preso avvio anche il progetto di in-
glese, sempre rivolto ai bambini di cinque anni e 
proposto con cadenza quindicinale. L’obiettivo 
è stato quello di avvicinare i piccoli alla lingua 
straniera in modo esperienziale e ludico, attra-
verso l’utilizzo del corpo, della musica, del gioco 
e di strumenti digitali come la smart board. Ogni 
lezione ha seguito una routine strutturata: si è 
aperta e conclusa con una canzone e a seguire, 
Oliver, un simpatico koala di peluche, ha intro-
dotto i nuovi argomenti attraverso la presenta-
zione di flash cards custodite nel suo zainetto 
rosso. Per consolidare gli apprendimenti, è se- 
guita un’attività a tavolino, pensata in chiave 
laboratoriale. Entrambi i progetti hanno susci-
tato grande entusiasmo e partecipazione, con-
fermando quanto l’apprendimento significativo 
nasca dal coinvolgimento emotivo del bambino.

Le insegnanti della scuola dell’Infanzia
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LA FORZA DEI PICCOLI PASSI 
IN UN GRANDE CAMMINO

Quello che si è appena concluso può essere de-
finito l’anno scolastico dell’esperienza e dell’in-
contro. Nel primo caso ricordiamo con piacere 

l’uscita didattica a Milano con i mezzi pubblici, che per 
i nostri bambini è stata una vera scoperta. Quanto al 
piacere di trovarsi insieme, alunni e docenti dei plessi 
“La Nostra Famiglia” e “De Amicis” si sono dati diversi 
appuntamenti per incontrarsi, conoscersi e scambiare 
esperienze formative e umane. Purtroppo, la dislo-
cazione del centro “La Nostra Famiglia” rappresenta 
talvolta un ostacolo agli spostamenti all’interno del ter-
ritorio comunale, sia per gli alunni stessi de “La Nostra 
Famiglia” quando sono ospiti nel plesso “De Amicis” 
sia viceversa. Ma ancora una volta ha prevalso la vo-
glia di sperimentare e di stare insieme e così ci si è 
incontrati: la castagnata ad ottobre, a dicembre la spe-
dizione della letterina a Babbo Natale “giù in paese” e 
poi la tombolata del dono “su da noi”. Per Pasqua era 
prevista la caccia alle uova con le classi quinte della 
“De Amicis”, ma il tempo non è stato clemente né allo-
ra né nelle date alternative proposte per cui, con gran 
rimpianto, abbiamo dovuto rinunciarvi, ma sarebbe 

stato un evento bellissimo con i compagni “grandi” che 
avrebbero aiutato i più piccoli nella ricerca degli indizi 
e delle uova! Pazienza… vuol dire che l’appuntamento 
sarà per l’anno prossimo, sicuri di fare sempre meglio 
e di condividere nuove avventure tra i due plessi affin-
ché, passo dopo passo, si realizzi un grande cammino 
di inclusione e di amicizia per piccoli e grandi! Bilancio 
positivo, intanto, per la festa dello sport di fine anno, 
che ha riscosso un grande successo.

Gli insegnanti de La Nostra Famiglia
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DONO, RICICLO E SORRISI: TOMBOLATA
DEL CUORE PER I BIMBI DI VEDANO

Stare insieme per promuovere i valori dell’ami-
cizia e dell’inclusione. Lo scorso 17 dicembre i 
bambini delle classi prime della scuola prima-

ria “De Amicis” hanno vissuto una mattinata davvero 
speciale, fatta di incontro, gioco e condivisione. Gli 
alunni sono stati infatti invitati presso “La Nostra Fa-
miglia”, dove hanno partecipato a una coinvolgente 
tombolata di Natale insieme ai bambini del centro. 
Ogni alunno, nei giorni precedenti, ha contribuito alla 
realizzazione di originali cartelle della tombola, co-
lorando con cura diversi disegni natalizi che hanno 
sostituito i tradizionali numeri. La mattinata è iniziata 
con una piacevole camminata a piedi fino al centro: 
una scelta che ha permesso ai piccoli di godersi il 
tragitto e di trascorrere un momento all’aria aperta, 
favorito anche da una giornata fortunatamente non 
troppo fredda. Durante la tombolata l’entusiasmo è 
stato grande: ogni partecipante ha ricevuto uno o più 
piccoli regali, preparati grazie alla generosità delle fa-

miglie. Nei giorni precedenti, infatti, gli insegnanti di 
entrambi i plessi avevano raccolto i pacchetti portati 
da casa dagli alunni. L’idea alla base dell’iniziativa 
era quella di promuovere lo scambio di regali eco-
logici, basati sul riuso e sul riciclo: oggetti ancora in 
buono stato, ma non più utilizzati, da donare affinché 
potessero trovare una nuova vita nelle mani di qual-
cun altro. La mattinata si è conclusa con una fanta-
stica merenda condivisa, durante la quale i bambini 
hanno cantato, ballato e trascorso insieme momenti 
di grande allegria. È stato un incontro semplice ma 
ricco di significato, capace di creare un clima di gioia, 
amicizia e inclusione, valori preziosi soprattutto nel 
periodo natalizio, ma da promuovere tutto l’anno. 
Un’esperienza che i partecipanti ricorderanno con 
entusiasmo e che ha dimostrato, ancora una volta, 
come piccoli gesti di collaborazione possano trasfor-
marsi in significativi momenti di comunità.

Gli insegnanti delle classi prime

GIORNATE... DA FIABA
PER PICCOLI INTERPRETI

Full immersion nel mondo incantato di dame e 
cavalieri, fate e burattini per gli allievi della “De 
Amicis”, che nel corso dell’anno scolastico si 

sono calati nei panni dei protagonisti di alcune note 
fiabe per bambini. Dopo aver affrontato l’argomento 
a scuola, nel mese di marzo gli alunni delle classi 
seconde hanno avuto la possibilità di diventare i pro-
tagonisti di una storia fantastica, in occasione dell’u-
scita didattica al Parco delle Fiabe del Castello di 
Gropparello. Immersi nel magico mondo della fiaba, 
hanno trasformato la realtà in gioco, la narrazione in 
esperienza e le emozioni in azioni condivise. Guidati 
dal Cavaliere bianco Guglielmo, i bambini hanno in-
contrato diversi personaggi che - tra luoghi fantastici, 
oggetti magici e incantesimi - hanno permesso loro 
di partecipare a una grande avventura in masche-
ra: protetti dal tabardo medievale e armati di spada, 
hanno superato sfide e battaglie, sconfitto l’Orco e 
la Strega e riportato la pace al castello, dove sono 
stati insigniti del titolo di Cavalieri. Ad aprile, i bam-
bini delle tre sezioni si sono lasciati poi incantare dai 
racconti animati delle bibliotecarie della Biblioteca 
comunale che, mascherate come i protagonisti del-
le storie, hanno interpretato e presentato numerosi 
albi illustrati curiosi e accattivanti, alcuni in versione 
pop-up. Al termine dell’incontro, gli alunni sono stati 

invitati a giocare al Memory delle Fiabe e a scegliere 
un testo in prestito. Infine, a maggio, le tre scolare-
sche si sono recate al teatro “Il Trebbo” di Milano per 
trasformarsi nei personaggi della rappresentazione 
“Pinocchi!”, spettacolo interattivo sulla fiaba del bu-
rattino di Collodi, in cui i bambini sono stati co-pro-
tagonisti della messa in scena, ciascuno con una 
piccola parte.

Gli insegnanti delle classi seconde
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CASTAGNE, CHE PASSIONE!

Anche quest’anno scolastico, ormai concluso, 
ha offerto nuove esperienze educative che 
agli occhi dei bambini hanno preso vita come 

fossero vere avventure. È quello che hanno provato 
le alunne e gli alunni delle classi terze della scuola 
primaria “De Amicis” e quelli della scuola “La Nostra 
Famiglia” di Vedano Olona quando, a ottobre, nel 
parco protetto della Nostra Famiglia, si sono ritrova-
ti insieme per condividere giochi di gruppo, attività 
artistiche, raccolta delle castagne e meritata con-
sumazione del gustoso bottino, faticosamente, ma 
gioiosamente guadagnato. Dopo un iniziale raduno 
in base alla scuola di provenienza, nel giro di breve 
tempo e come solo i più piccoli sanno fare, i “gruppi 
di azione” si sono amalgamati, evidenziando quanto 
nelle loro personalità e differenze, i bambini siano tut-
ti “solo” bambini con la stessa voglia di stare in com-
pagnia nell’unico linguaggio comune del gioco. Sotto 
gli occhi vigili dei docenti e degli educatori che hanno 
organizzato l’esperienza, si sono create coppie di re-
ciproco aiuto e squadre operative collaboranti: ogni 

sacchetto dove riporre le castagne raccolte, mio o 
tuo che fosse, è stato in realtà il sacchetto di tutti. 
Obiettivo comune: raccogliere insieme per poi con-
sumare insieme! Un ringraziamento particolare va 
ai volontari del Gruppo Alpini, che si sono adoperati 
nella cottura del prodotto, distribuito poi ai piccoli. La 
mattinata è stata movimentata e stimolante per tutti! 
Al rientro tra i banchi di scuola non sono mancate 
riflessioni relative sia al piacere dell’uscita all’aperto 
sia all’emozione di aver conosciuto nuovi compagni. 
E il prossimo anno si replica!

Gli insegnanti delle classi terze

FILI CHE RACCONTANO E LINEE CHE EMERGONO: 
L’ARTE DELLA TESSITURA E LA STRING ART

Intreccio di fili e storie che si intessono in un dialogo 
continuo in cui si uniscono tradizione e innovazio-
ne, manualità e creatività. Questo è stato lo spiri-

to che ha animato i laboratori di String Art, tessitura 
e ricamo, grazie ai quali gli alunni delle classi quarte 
della scuola primaria “Edmondo De Amicis” sono stati 
coinvolti nella sperimentazione di antiche tecniche ap-
partenenti alla tradizione, oggi mantenute vive soprat-
tutto in piccoli borghi storici. L’iniziativa, proposta dalle 
insegnanti e dagli insegnanti, è nata con l’obiettivo di 
far scoprire agli allievi il valore delle attività artigianali, 
spesso poco conosciute dalle nuove generazioni, ri-
visitandole in chiave contemporanea. Durante l’anno, 
gli studenti hanno avuto l’opportunità di avvicinarsi 
al mondo della tessitura e della String Art e di cono-
scere nuove forme di arte decorativa, imparando ad 
utilizzare telai, aghi e filati per creare manufatti unici. 
L’esperienza ha conquistato gli alunni anche grazie al 
suo forte impatto visivo e alla possibilità di mettersi alla 
prova liberamente, esprimendo la propria creatività. 
Oltre all’aspetto creativo, gli alunni hanno sperimen-
tato la significatività della cooperazione e del dialogo. 
Ogni allievo ha dovuto anche trovare un proprio modo 
di procedere; in queste situazioni di esecuzione il ruolo 
dell’errore è essenziale: se si commette un passaggio 
inesatto non si può proseguire, occorre capire dove si 

è sbagliato e correggersi. Il ritorno all’attività manuale 
ha favorito la concentrazione, l’attenzione e l’agire con 
pazienza, dando al progetto anche una valenza edu-
cativa e sociale.

Gli insegnanti delle classi quarte
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TEMPO DI SALUTI, TEMPO DI NUOVI INIZI

Cinque anni fa siamo arri-
vati alla scuola primaria 
con gli occhi curiosi e un 

po’ di timore. Gli zaini sembra-
vano grandi quasi quanto noi 
e ogni cosa appariva nuova. 
Oggi siamo gli stessi bambi-
ni ma più grandi, i più grandi 

della scuola, e ci troviamo su 
una soglia speciale: quella che 
separa l’infanzia da una nuova 
avventura. Essere in quinta si-
gnifica proprio questo: sentirsi 
grandi, ma anche scoprire che 
crescere porta con sé molte 
emozioni diverse. C’è l’entu-

siasmo di chi guarda avanti 
con curiosità, immaginando la  
scuola secondaria di primo gra- 
do, i nuovi professori, le ma-
terie diverse, i compagni che 
arriveranno. Ma c’è anche un 
filo di nostalgia, perché lascia-
re le maestre e i luoghi che 
per cinque anni sono stati una 
seconda casa non è così sem-
plice. Gli insegnanti ci osser-
vano con uno sguardo un po’ 
orgoglioso e un po’ emoziona- 
to. In questi anni ci hanno visti 
cambiare, imparare, sbaglia-
re, riprovare, scoprire talenti e  
superare piccole paure. Que- 
st’anno abbiamo affrontato nuo- 
ve sfide e nuovi progetti: i gio-
chi matematici, le prove Invalsi 
di fine primaria, i progetti dedi-
cati all’affettività e alla legalità, 
i saggi con le orchestre e le 
lezioni di musica con le pro-
fessoresse di strumento della 
scuola secondaria, i corsi po-
meridiani del PNRR di ingle- 
se e violino, la visita alla scuo-
la media e l’accoglienza degli 
alunni dell’ultimo anno della 
scuola dell’infanzia; momenti 
importanti che ci hanno aiu-
tato a crescere e a guardare 
il mondo con maggiore con-
sapevolezza. C’è stato anche 
spazio per altre esperienze da 
custodire come l’ultima gita in-
sieme, alla scoperta della Bre-
scia romana, ulteriore tappa di 
questo viaggio condiviso. Tra 
ricordi e nostalgia, aspettative 
e nuove responsabilità viviamo 
un passaggio importante: quel-
lo che ha trasformato i bambini 
che eravamo cinque anni fa in 
ragazzi pronti a spiccare il volo 
verso una nuova avventura.
Gli alunni delle classi quinte
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DELEGAZIONE VEDANESE A STRASBURGO: LA PAROLA 
AI GIOVANI PER STUDIARE L’EUROPA DEL FUTURO

Dal 9 all’11 marzo una delegazione del nostro Istitu-
to e dell’Amministrazione comunale ha partecipato 
ad un viaggio a Strasburgo, nell’ambito della Rete 

dei Consigli comunali dei ragazzi. I giovani sindaci hanno 
conosciuto la struttura, il funzionamento degli organi e il 
ruolo delle istituzioni UE nella politica internazionale. Per il 
sindaco dei ragazzi di Vedano Olona, Nicolò Luca Ciraulo, 
è stata l’occasione per presentare i risultati dell’indagine 
svolta presso la popolazione scolastica sotto la guida delle 
docenti CCRR. Le proposte hanno riguardato: immigrazio-
ne, sicurezza, educazione e sostenibilità ambientale ed 
economica. Marcato è stato l’interesse sui temi ambien-
tali: investimenti in energie rinnovabili, mobilità sostenibi-
le, passaggio ad auto a impatto zero, sanzioni severe per 
smaltimento illegale di rifiuti e maggiore tutela delle aree 
verdi. Per prevenire future carestie dovute al cambiamento 
climatico, è stata suggerita anche la creazione di banche 
dei semi e la promozione globale della raccolta differenzia-
ta, chiedendo all’UE di operare una maggiore sensibilizza-
zione. Durante il viaggio non sono mancate occasioni di 
forte coinvolgimento per la nostra delegazione, che ha as-
sistito ai lavori del Parlamento Europeo. Un altro momento 
intenso è stato, poi, quello dell’inaugurazione della mostra 
fotografica “Le rose spezzate” da parte dell’Onorevole Ca-
terina Chinnici, in memoria delle donne e degli uomini che 
hanno combattuto il terrorismo e la mafia, in particolare del 

padre, che col suo “metodo Chinnici”, basato sulla sinergia 
tra magistrati nel condurre indagini patrimoniali sulla crimi-
nalità organizzata, ha rivoluzionato il modo di investigare. 
Alla mostra è intervenuta la Presidente del Parlamento Eu-
ropeo Roberta Metsola, che ha motivato i giovani sindaci 
nel loro impegno civico. Il nostro sindaco dei ragazzi le ha 
consegnato le proposte raccolte presso i propri compagni. 
Il viaggio istituzionale a Strasburgo ha rafforzato la cono-
scenza reciproca tra i giovani sindaci del Varesotto ed è 
stato un’occasione per riflettere sull’impegno civico come 
servizio alla propria comunità, nel dialogo con chi opera 
nelle sedi della democrazia europea.

La referente CCRR

A SCUOLA CON SOSTENIBILITÀ: 
LA NOSTRA SFIDA CONTRO LO SPRECO

Cambiare le piccole abitudini di ogni giorno per con-
tribuire alla salvaguardia della Terra. Con questo 
spirito la “Silvio Pellico” ha aderito ancora una 

volta al programma Green School Italia. Quest’anno 
abbiamo puntato sulla riduzione dell’impronta ecologica 
mettendo nel mirino uno dei problemi più urgenti della 
nostra società: lo spreco alimentare. E lo abbiamo fatto 
coinvolgendo tutta la comunità scolastica a partire dagli 
alunni che, in modo pratico e creativo, hanno ragionato 
su uso responsabile e riciclo delle risorse. L’attività ha 
riguardato in primis le classi seconde col progetto “Cibo 
e clima: scegli il tuo impatto”, proposto da Nova Coop 
in collaborazione con AstroNatura e l’Osservatorio Astro-
nomico di Tradate, che ha portato i ragazzi a simulare 
spesa consapevole e pianificazione dei pasti senza spre-
chi, evitando acquisti eccessivi e inutili. Sempre nelle se-
conde si è condotta un’analisi critica delle etichette ali-
mentari, cercando soluzioni volte a favorire una corretta 
informazione al consumatore. Le prime si sono invece 
concentrate su un’altra risorsa preziosa: col progetto 

“Acqua... in brocca”, promosso dalla cooperativa sociale 
Onlus Koinè, hanno riflettuto sulla necessità di ridurre i 
consumi di acqua in bottiglia di plastica e di conseguenza 
la produzione di plastica usa e getta. La lotta allo spre-
co è poi diventata un’azione collettiva con la “Merenda 
sballata”, la raccolta alimentare di San Martino e l’inizia-
tiva solidale promossa da Save the Children “Christmas  
Jumper Day”, che ci hanno permesso di coniugare rispet-
to per l’ambiente e aiuto verso chi ha più bisogno. Per 
incentivare la raccolta di tappi di plastica, da vendere per 
ottenere fondi a favore del canile di Busto Arsizio, è stato 
indetto il concorso “Una classe da tappi” con cui in un 
mese abbiamo raccolto oltre 16 kg di plastica. Nella Set-
timana europea per la riduzione dei rifiuti si è ragionato 
su corretta gestione e smaltimento dei rifiuti da dispositivi 
elettronici e sul risparmio energetico domestico, attuato 
anche partecipando all’iniziativa di Caterpillar “M’illumino 
di meno”. La mobilità sostenibile, a sua volta, è stata con-
cretizzata con uscite didattiche a piedi o in treno.  

La referente Green School
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IL PM DEI BAMBINI INCONTRA I RAGAZZI DI VEDANO

Alla “Silvio Pellico” un incontro con l’ex magi-
strato Piero Forno ha reso particolarmente 
arricchente una mattinata di lezione. L’ex 

Pubblico Ministero si è occupato per anni di reati di 
bullismo e cyberbullismo commessi da minorenni e 
ci ha portato la sua esperienza: ha trascorso due 
ore in ogni classe, raccontando alcuni casi signifi-
cativi che ha seguito personalmente. Nel 2006, in 
una scuola di Torino, dei ragazzi prendono di mira 
un compagno con disabilità psichica e lo umiliano 
davanti agli altri. Uno di loro filma tutto e il video è 
pubblicato sui social; il padre del ragazzo ne viene 
a conoscenza: il caso arriva in tribunale. La pena 
per i responsabili è svolgere lavori socialmente utili, 
mentre l’insegnante presente viene condannata per 
concorso omissivo. Mauro Glorioso, la sera del 23 
gennaio 2023, è colpito da una bici del peso di ol-
tre 20 kg lanciata dal bastione dei Murazzi del Po 
sui locali della movida torinese. L’incidente lo ren-
de tetraplegico. I cinque ragazzi responsabili sono 
condannati per tentato omicidio. Ma la storia che più 
ci ha toccato è quella di Carolina Picchio: la ragaz-
za,14 anni, un giorno, a casa di coetanei, si sente 
male per aver bevuto troppo. I suoi “amici” la avvici-
nano e si approfittano di lei filmando quanto accade. 
Il video raggiunge velocemente i social e si scate-
nano tantissimi commenti spregevoli rivolti alla ra-
gazza e non ai suoi molestatori. Una sera Carolina, 
disperata, decide di buttarsi dalla finestra dopo un 

ultimo selfie, lasciando un messaggio di denuncia: 
“Le parole fanno più male delle botte”. Questo fatto 
spregevole porterà suo padre a creare una Fonda-
zione per sensibilizzare i ragazzi e a far approvare la 
legge 71/17 per il contrasto al cyberbullismo. Proprio 
per evitare episodi simili, nella nostra scuola è stato 
introdotto anche il progetto “Patentino smartphone”, 
che ha l’obiettivo di educarci ad un utilizzo consa-
pevole e responsabile dei cellulari. Approfondendo 
questa tematica, il magistrato ci ha invitato a denun-
ciare atti di questo genere senza aver paura; Forno 
è stato rassicurante e ci ha lasciato il suo contatto da 
usare in caso di necessità.

Gli alunni delle classi prime

ATTI DI VANDALISMO A SCUOLA: COSA FARE?

La maleducazione di pochi non deve ledere la 
libertà di tutti. Negli ultimi mesi, nella nostra 
scuola si sono verificati atti di vandalismo che 

hanno suscitato preoccupazione tra noi studenti e fra 
gli insegnanti per la gravità delle infrazioni e ci hanno 
costretto ad interrogarci su un valore fondamentale: 
il rispetto per lo spazio che condividiamo ogni giorno. 
Tra gli episodi segnalati: intasamento dei bagni, rottu-
ra delle tubature di un lavandino, violazione del divie-
to di fumo con ritrovamento del filtro di una sigaretta 
elettronica. Successivamente sono comparse scritte 
volgari e razziste negli spogliatoi femminili condivisi 
con la scuola primaria e con alcune società sportive 
locali. In risposta, la Dirigente scolastica Maria Rita 
Avveduto ha disposto un provvedimento disciplinare: 
l’obbligo per noi studenti di rimanere seduti durante 
l’intervallo per una settimana, con l’obiettivo di stimo-
lare una riflessione sui comportamenti adottati. La 
comparsa di una nuova scritta contro la punizione ha 

però portato a un prolungamento del provvedimento. 
A questo punto, il Consiglio Comunale dei Ragazzi e 
delle Ragazze (CCRR) si è attivato per sensibilizzare 
le classi della secondaria e alcune della primaria sul 
rispetto degli spazi comuni e delle persone, anche 
attraverso la rilettura del regolamento di Istituto e 
del Patto di Corresponsabilità. Una nota del Ministro 
Giuseppe Valditara ha inoltre ribadito le conseguen-
ze per chi non rispetta il decoro degli ambienti sco-
lastici. Grazie a questi interventi abbiamo compreso 
l’importanza della collaborazione per prevenire nuovi 
episodi: è fondamentale parlarne in classe, confron-
tarsi con i docenti, promuovere attività sul rispetto e 
sull’inclusione e segnalare comportamenti scorretti. 
Essendo la scuola una comunità, tutti hanno la re-
sponsabilità di tutelarla e contribuire a creare un am-
biente sereno, accogliente e rispettoso, in cui ogni 
persona si senta valorizzata.          

Gli alunni delle classi seconde
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AGIAMO ORA PER GARANTIRE A TUTTI 
UN FUTURO DI LEGALITÀ

A lezione di legalità con un ospite d’eccezione. 
Nella Giornata della memoria e dell’impegno 
in ricordo delle vittime innocenti di mafia, ab-

biamo incontrato Massimiliano Messina, reporter che 
per primo, il 23 maggio del ’92, documentò con la te-
lecamera la strage di Capaci. È stato molto toccante 
ascoltare dalla sua voce la testimonianza di quei tra-
gici momenti. Messina, oggi infermiere al Sant’Anna 
di Como, all’epoca viveva in provincia di Trapani. Sin 
da piccolo aveva mostrato passione per la fotografia, 
poi a 18 anni ebbe l’opportunità di realizzare dei video 
musicali per un’emittente televisiva locale. Il suo lavo-
ro si complicò quando apparve sulla scena Totò Rii-
na e si intensificò la faida tra le cosche mafiose della 
zona. Messina ci ha spiegato che riprese oltre 40 omi-
cidi di mafia, ma ogni volta, nella vittima, non vedeva 
il mafioso ma l’uomo. Il giorno della strage di Capaci 
una chiamata della redazione lo sollecitava a raggiun-
gere al più presto il luogo dell’accaduto. “Sperai fino 
all’ultimo che non si trattasse di Falcone - ci ha detto -. 
Quando un carabiniere mi confermò che nella strage 
erano coinvolti il magistrato e la sua scorta, mi cadde 
il mondo addosso perché noi giovani vedevamo in lui 
e in Borsellino la luce in fondo al tunnel, ma conti-
nuai a riprendere con le lacrime agli occhi. Non ho 
mai smesso di pensare a quel momento”. Due mesi 
dopo, Borsellino perdeva la vita nell’attentato di via 
D’Amelio. “Paolo sapeva di avere i giorni contati, ma 

non si è fermato ed è stato ucciso sotto gli occhi della 
madre - ha aggiunto -. In quel momento, decisi di dare 
una svolta alla mia vita cambiando professione per re-
galare una speranza a chi sta male”. Oggi Messina va 
nelle scuole a portare la sua testimonianza contro un 
fenomeno criminale che si ramifica come i tentacoli di 
una piovra e che può essere vinto solo col contributo 
di tutti. Il suo scopo è invitarci a contrastare l’illegalità 
ogni giorno. “Non è mai troppo presto per cominciare 
a lottare - ci ha detto -. Dobbiamo essere prima di tutto 
noi a cambiare, avere rispetto per il prossimo e com-
battere le ingiustizie, che possono verificarsi anche 
alla vostra età”. Questo è il primo passo verso la le-
galità, obiettivo raggiungibile solo se tutti denunciamo 
anche le piccole prepotenze senza essere omertosi.

Gli alunni delle classi terze

FOSSOLI E CARPI: 
UN VIAGGIO PER NON DIMENTICARE

Studiare la storia sul campo per comprenderne a 
fondo le ragioni. Con questo intento noi ragaz-
zi delle classi terze abbiamo partecipato a un 

viaggio di istruzione nei luoghi della memoria tra Carpi 
e Fossoli. È stata un’esperienza intensa, pensata per 
avvicinare noi studenti alla storia delle deportazioni e 
della Resistenza. A Carpi abbiamo visitato il Museo 
Monumento al Deportato, accompagnati da una guida 
che ci ha illustrato documenti, oggetti e testimonian-
ze delle vittime di queste crudeltà. Le pareti, ricoper-
te di frasi incise da prigionieri e oppositori politici, ci 
hanno colpito profondamente e invitato a riflettere su 
una delle pagine più buie della storia del Novecento. 
Particolarmente toccante l’ultima sala, dove sono ri-
portati migliaia di nomi di deportati italiani: una memo-
ria collettiva che rende concreta la tragedia. La visita 
è proseguita al Campo di Fossoli, luogo di raccolta e 
smistamento di ebrei e oppositori politici durante la 
Seconda guerra mondiale. Qui abbiamo potuto osser-

vare gli spazi in cui vivevano i prigionieri e ascoltare 
storie di fughe, solidarietà e violenze, comprendendo 
meglio la durezza della vita nel campo. Il giorno suc-
cessivo il nostro gruppo ha raggiunto Bologna per una 
visita guidata del centro storico: da Piazza Maggiore 
alla Basilica di San Petronio, passando per i luoghi le-
gati a Lucio Dalla. Una caratteristica particolare della 
città è la presenza dei portici del centro storico sulle 
cui colonne sono raffigurati simboli della Resistenza 
antifascista. Il viaggio si è rivelato un’importante occa-
sione di crescita culturale e personale. Visitare diret-
tamente questi luoghi ci ha permesso di comprendere 
più a fondo la storia e di riflettere sull’importanza della 
memoria, affinché tragedie simili non si ripetano. Du-
rante la visita d’istruzione, inoltre, non è stato consen-
tito l’uso degli smartphone: una scelta che ha favorito 
la socializzazione tra compagni e una partecipazione 
più attenta alle attività proposte.

Gli alunni delle classi terze



Scuola Secondaria

12 GIUGNO 2026 PER SAPERNE DI PIÙ VISITA IL SITO www.comune.vedano-olona.va.it

Un asso dello sci nautico ospite nella scuola se-
condaria di primo grado “Silvio Pellico”. Il 18 
febbraio scorso noi studenti delle classi terze 

abbiamo avuto il piacere di partecipare ad un incon-
tro formativo con il campione paralimpico Daniele 
Cassioli. Dietro la figura di questo fuoriclasse dello 
sport c’è un uomo non vedente dalla nascita, diffi-
coltà che però non gli ha impedito di vivere come i 
suoi coetanei. Da piccolo si è cimentato in altri ambiti 
sportivi, come il calcio ma, per mancanza di strut-
ture adeguate, ha dovuto abbandonare questa sua 
passione. Con tenacia si è poi accostato a diverse 
discipline e, dopo vari tentativi, ha scoperto lo sci 
nautico, sport grazie al quale ha potuto dimenticare 
la sua “diversità”, che nel corso degli anni gli ave-
va suscitato rabbia verso gli altri. Durante l’incontro 
Daniele ci ha aiutato a conoscere meglio la quotidia-
nità di una persona non vedente, ha dato spazio ad 
alcune nostre curiosità sulla sua autonomia e ci ha 
spiegato alcune tecniche da lui escogitate. Per ri-
conoscere i capi di abbigliamento, ad esempio, ha 
diviso il guardaroba in diverse sezioni e ha tagliato 
le etichette in modi differenti per identificare il colore 
degli abiti che indossa. Anche per quanto riguarda il 
momento dei pasti, Daniele ha dimostrato di sapersi 
autogestire, infatti, utilizzando altri organi di senso, 

come il tatto e l’udito, cucina semplici piatti come pa-
sta o carne. Grazie all’aiuto della tecnologia, riesce 
ad usare il cellulare aiutandosi con il supporto vocale. 
Attualmente Daniele è impegnato nel sociale, infatti 
ha creato un’associazione sportiva dilettantistica con 
la finalità di aiutare e far divertire i ragazzi non ve-
denti. Questa storia dimostra quanto sia importante 
lo sport, capace di farci superare gli ostacoli che la 
vita può presentare. In particolare, attraverso questa 
esperienza di vita abbiamo imparato che di fronte alle 
difficoltà non bisogna mai arrendersi.

Gli alunni delle classi terze

DANIELE CASSIOLI:
CAMPIONE NELLO SPORT E NELLA VITA



Eventi

Un’estate di eventi, tradizione 
e anniversari per Vedano
Si preannuncia un’estate sempre più attiva 

quella che accompagnerà il nostro paese 
nei mesi da maggio a settembre. Accanto 

agli eventi organizzati dall’amministrazione co-
munale, saranno anche i commercianti e le as-
sociazioni del territorio a contribuire nel mante-
nere vivo il paese, offrendo ai cittadini numerose 
occasioni di incontro, svago e partecipazione.
Tra le attività storiche del commercio locale 
spicca un importante traguardo: la Panetteria 
Cadario festeggia infatti 100 anni di attività. 
Presente a Vedano sin dagli anni Venti in via 
Matteotti, l’attività è stata tramandata di genera-
zione in generazione, mantenendo viva la tradi-
zione del pane e dei prodotti da forno.
Nel corso degli anni la famiglia Cadario ha sa-
puto rinnovarsi, ampliando l’offerta con la pa-
sticceria e, più recentemente, con il servizio di 
caffetteria, senza mai perdere quello spirito fa-
miliare e di fiducia che da sempre caratterizza il 

rapporto con clienti e dipendenti.
A questi appuntamenti si aggiunge inoltre un 
altro importante anniversario per la nostra co-
munità: il 190° anniversario della Filarmonica 
Ponchielli, realtà storica che da sempre accom-
pagna e anima eventi, celebrazioni e manife-
stazioni istituzionali del nostro paese, rappre-
sentando un patrimonio culturale e sociale di 
grande valore per Vedano.
Un sentito ringraziamento va a tutte le associazio-
ni, ai commercianti, ai vo- 
lontari e a tutti coloro che, 
con impegno e passione, 
contribuiscono ogni giorno 
a rendere viva la nostra co- 
munità.

Fabiana Conti
Vicesindaco,

Assessore agli Eventi 
e alle Associazioni
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Riqualificazione urbana e sicurezza: il Comune 
candida un progetto da circa 400 mila euro
al bando Distretto del Commercio

Il Comune, insieme agli altri Comuni aderenti 
al Distretto del Commercio Alto Olona, parteci-
perà al bando regionale 2026-2028 finalizzato 

alla riqualificazione degli spazi pubblici e al po-
tenziamento della sicurezza nei luoghi di aggre-
gazione sociale.
Si tratta di un’importante opportunità per il nostro 
territorio, che consentirà di accedere a risorse 
economiche significative destinate a migliorare 
la qualità degli spazi urbani, sostenere il com-
mercio di prossimità e rendere più sicuri e attrat-
tivi i luoghi frequentati quotidianamente da citta-
dini, famiglie e attività economiche.
Qualora il progetto presentato dal Distretto ve-
nisse riconosciuto come “progetto d’eccellenza”, 
il contributo complessivo previsto sarebbe pari a 
500.000 euro. Considerando l’adesione di quat-
tro Comuni sui sei appartenenti al Distretto, la 
quota destinata al nostro Comune ammontereb-
be a circa 120.000 euro.
Come Amministrazione comunale abbiamo in-
dividuato alcuni interventi prioritari che saranno 
inseriti nella candidatura progettuale. In partico-
lare, il progetto prevede la riqualificazione di via 
Matteotti, intervento strategico per migliorare il 
decoro urbano e la fruibilità di una delle princi-
pali arterie cittadine, l’installazione di un sistema 
di videosorveglianza in piazza Lubich e la sosti-
tuzione delle telecamere esistenti in piazza San 
Rocco, con l’obiettivo di rafforzare ulteriormente 

il presidio del territorio e la sicurezza urbana.
La partecipazione a questo bando rappresenta 
un’occasione concreta per ottenere risorse ag-
giuntive e realizzare interventi attesi dalla citta-
dinanza e dagli operatori economici. La collabo-
razione tra i Comuni del Distretto del Commercio 
Alto Olona dimostra ancora una volta come il 
lavoro di squadra possa generare opportunità 
importanti per il territorio. 
Investire nella qualità degli spazi pubblici e nella 
sicurezza significa sostenere il commercio locale, 
favorire la socialità e migliorare la vivibilità della 
nostra comunità.
L’Amministrazione continuerà a lavorare in sinergia 
con gli altri enti del Distretto 
per predisporre una propo-
sta progettuale di qualità, ca- 
pace di valorizzare il territo-
rio e rispondere alle esigen-
ze della comunità locale.

Fabiana Conti
Vicesindaco, Assessore 

al Commercio, Ambiente 
e Decoro Urbano
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A Vedano Olona debutta
l’English Book Club
Nel mese di febbraio, Vedano Olona ha visto 

la nascita di un English Book Club: un mo-
mento di incontro mensile, il sabato mattina, 

per adulti che desiderano parlare insieme di un li-
bro in lingua inglese.
L’esperienza si è aperta con un’ospite d’eccezio-
ne: la professoressa di lingua inglese Sarah Ca-
stoldi, collegata da Pretoria, che ci ha introdotto 
il romanzo “Pride and prejudice” di Jane Austen 
e ha animato la discussione di un folto gruppo di 
appassionati di letteratura, che si sono ritrovati in 
Villa Aliverti il 28 febbraio, provenienti da Vedano 
e dai dintorni.
Il gruppo di lettura, che conta una ventina di mem-
bri, ha scelto di comune accordo i libri degli incon-
tri di marzo e maggio: “Animal farm” di George 
Orwel, “Death on the Nile” di Agatha Christie.
Tra i fedeli partecipanti sono in netta maggioran-
za le signore, ma i lettori di sesso maschile non 
si perdono d’animo e partecipano con interesse 
al dibattito. Si parte dall’analisi della trama e dei 

personaggi, si passa all’analisi dei costumi, della 
società che viene narrata nei testi e anche dei tipi 
e soprattutto degli stereotipi, che tra le pagine si 
incontrano e muovono la discussione, rigorosa-
mente in English!
L’esperienza è sospesa nel periodo estivo, ma 
riprenderà a settembre con “The secret garden” 
di Burnett Frances. Il libro, in lingua originale, è 
prenotabile presso il punto prestito di via Sirtori 
(3335450489). Chi fosse interessato può contat-
tare la nostra biblioteca, l’ufficio cultura del co-
mune o me personalmente  
nell’orario di ricevimento al 
pubblico: il giovedì mattina 
dalle 11.30 alle 12.30, pres-
so l’ufficio dell’Area Servizi 
alla Persona (0332/867760) 
in Villa Aliverti. 

Maria Lusia Saligari
Assessore alla Cultura, 

Servizi Sociali e Famiglia

Sabato della cultura

Lo scorso sabato 9 maggio, presso la Sala Con-
siliare del Comune di Vedano Olona, ho voluto 
organizzare un incontro dedicato alla tragedia di 

Ustica disaster, un tema complesso e ancora oggi ca-
pace di suscitare grande interesse e riflessione.
Per la realizzazione della serata ho scelto di coinvol-
gere persone altamente qualificate, sia dal punto di 
vista tecnico sia sotto il profilo storico e testimoniale, 
con l’obiettivo di offrire al pubblico un momento di ap-
profondimento serio, documentato e accessibile a tutti.
Nel corso dell’evento ho introdotto il contesto storico 
e politico nel quale avvenne la tragedia, ricordando 
alcuni aspetti spesso poco conosciuti e mettendo in 
evidenza la complessità dei rapporti internazionali di 
quel periodo. 
Fondamentale è stato il contributo dell’avvocato Gian-
ni Scapellato, relatore della serata, che attraverso do-
cumenti desecretati, spiegazioni tecniche e numerosi 
aneddoti ha saputo accompagnare i presenti in un rac-
conto coinvolgente e chiaro. La sua lunga esperienza 
professionale – come direttore aeroportuale, Cavalie-
re al Merito della Repubblica e componente di com-
missioni di inchiesta – ha dato ulteriore valore all’in-

contro. Particolarmente interessante è stato anche il 
riferimento al suo ruolo nella trasformazione di Comiso 
da base NATO ad aeroporto commerciale.
Alla serata erano inoltre presenti un comandante di 
Boeing 747, un dirigente Lufthansa e un ingegnere 
universitario, pronti a intervenire con eventuali appro-
fondimenti tecnici e contributi professionali, arricchen-
do ulteriormente il livello del dibattito.
La partecipazione del pubblico è stata numerosa 
e molto attenta per tutta la durata dell’evento. Al 
termine dell’incontro, i presenti hanno manifestato 
il proprio apprezzamento con un lungo applauso, 
complimentandosi sia con il relatore sia con me 
per l’organizzazione della serata.
Visto il successo ottenuto e il 
grande interesse dimostrato, 
l’intenzione è quella di pro-
porre nuovi appuntamenti de- 
dicati a temi storici e di attua-
lità di particolare rilevanza 
culturale e sociale.

Consigliere
Antonio D’Angelo
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Dalla nostra comunità alla Serie A: 
Andrea Calzavara, esempio di impegno 
e orgoglio vedanese
C’è un filo sottile che lega i campi sportivi del 

nostro territorio agli stadi più importanti d’I-
talia. Quel filo oggi porta il nome di Andrea 

Calzavara, arbitro di calcio che, dopo anni di impegno 
e sacrifici, ha raggiunto il traguardo della Serie A, di-
ventando motivo di orgoglio per tutta la comunità ve-
danese in cui è nato e cresciuto.
La storia di Andrea Calzavara affonda le radici proprio 
nel nostro paese, dove è cresciuto e ha mosso i primi 
passi nel mondo dello sport. Da ragazzo ha frequenta-
to i campi locali, vivendo il calcio prima come passio-
ne e poi come scelta di responsabilità, avvicinandosi 
all’arbitraggio in giovane età. Ha iniziato dirigendo par-
tite dei settori giovanili e dei campionati dilettantistici, 
spesso lontano dai riflettori ma già con quella serietà 
e quel rigore che lo contraddistinguono ancora oggi.
L’approdo nella Commissione Arbitri Nazionale e l’e-
sordio in Serie A rappresentano il coronamento di anni 
di lavoro silenzioso, studio e sacrifici personali. Dietro 
ogni partita diretta ai massimi livelli c’è infatti un lungo 
percorso fatto di allenamenti, aggiornamenti regola-
mentari e grande equilibrio mentale, qualità indispen-
sabili per chi è chiamato a prendere decisioni in pochi 
istanti davanti a milioni di spettatori.
Per il nostro territorio, Andrea Calzavara non è soltan-
to un arbitro di Serie A, ma un esempio per le nuove 
generazioni. La sua storia dimostra che anche parten-
do da una piccola comunità è possibile raggiungere 
traguardi prestigiosi attraverso impegno, disciplina e 
passione.
Come amministrazione comunale, e in particolare co- 

me assessore allo sport, esprimo profondo orgoglio 
per il suo percorso. Andrea rappresenta i valori auten-
tici dello sport: rispetto delle regole, spirito di sacrificio, 
responsabilità e dedizione. Il suo successo è anche 
un messaggio positivo per i giovani del nostro paese, 
affinché continuino a credere nello sport come stru-
mento di crescita personale e collettiva.
Il suo cammino nella Serie A è solo all’inizio, ma tutta 
la comunità segue con affetto e partecipazione ogni 
sua designazione, certa che 
continuerà a rappresentare 
con serietà e competenza il 
nome del nostro paese sui 
campi più importanti del cal-
cio italiano.

Silvio Tizzi
Assessore Bilancio

e Sport



Vedano Olona in festa: una giornata di grandi 
emozioni al Centro Sportivo “Mario Porta”
Una giornata indimenticabile, baciata dal sole e 

dall’entusiasmo di centinaia di cittadini. La Gior-
nata  dello Sport di Vedano Olona, andata in 

scena domenica 24 Maggio 2026, si è confermata un 
successo straordinario, capace di unire l’intera comu-
nità nel segno dei valori più sani della condivisione, del 
movimento e del gioco di squadra.
La splendida cornice del Centro Sportivo Comunale 
“Mario Porta” si è popolata di colori, sorrisi e tanta 
energia, trasformandosi per un giorno nella casa di tut-
te le tantissime realtà associative del territorio. 

ADRENALINA PURA CON I “TRUZZI VOLANTI”

Il momento clou del pomeriggio è iniziato prima delle 
premiazioni ufficiali, quando l’atmosfera si è letteral-
mente infiammata grazie agli ospiti d’eccezione di que-
sta edizione: i Truzzi Volanti.
La celebre troupe di acrobati ha incantato il pubblico 
presente con un’esibizione mozzafiato. Tra salti mor-
tali, fantastiche evoluzioni e tanta ironia, gli acroba-
ti hanno tenuto tutti con il fiato sospeso, strappando 
applausi a scena aperta e preparando il terreno per il 
gran finale.

SUL PODIO DELLE PREMIAZIONI
CON VICCO IRBIN ED ELISÉE ASSUI

Il culmine della giornata è stato il momento delle pre-
miazioni, reso ancora più prestigioso dalla presenza di 
due testimonial d’eccezione, due campioni che incar-
nano perfettamente lo spirito di sacrificio e la determi-

nazione che la rassegna ha voluto celebrare.
I giovani atleti locali e il pubblico hanno avuto l’onore di 
accogliere sul palco:
• Vicco Irbin: Il campionissimo del mondo di para 
tetrathlon. La sua presenza è stata una straordinaria 
testimonianza di forza di volontà, un esempio luminoso 
di come lo sport sappia abbattere ogni barriera e inse-
gnare la vera lealtà.
• Elisée Assui: Il campione della Pallacanestro Va-
rese, accolto dall’affetto caloroso di tanti tifosi e appas-
sionati della palla a spicchi, simbolo di una tradizione 
cestistica che in provincia di Varese è una vera e pro-
pria religione.
I due fuoriclasse si sono prestati con enorme gene-
rosità a premiare gli atleti locali, regalando consigli, 
autografi, foto ricordo e, soprattutto, una grandissima 
ispirazione ai tantissimi giovani presenti che sognano, 
un giorno, di seguire le loro impronte.

IL CUORE DELLA FESTA: 
IL GRAZIE ALLE SOCIETÀ SPORTIVE

Al di là dei grandi nomi, i veri protagonisti sul campo 
del centro sportivo sono stati i ragazzi, gli istruttori e 
i dirigenti che ogni giorno mantengono vivo lo sport a 
Vedano Olona.
L’Amministrazione Comunale nella persona dell’As-
sessore allo Sport Silvio Tizzi ha voluto esprimere un 
profondissimo ringraziamento a tutte le squadre e 
le associazioni partecipanti. È solo grazie al loro co-
stante impegno, alla passione dei volontari e al lavoro 
quotidiano con i giovani se il tessuto sociale del nostro 
paese continua a essere così vivo, sano e accogliente. 
Ogni gazebo, ogni esibizione e ogni prova sul campo 
del “Mario Porta” ha dimostrato quanto lo sport sia, pri-
ma di tutto, uno straordinario strumento di inclusione.
La Giornata dello Sport si chiude così con un bilancio 
più che positivo, lasciando a Vedano Olona la carica 
giusta per affrontare gli impegni della prossima  sta-
gione.

Silvio Tizzi
Assessore Bilancio e Sport

Sport
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Gruppi consiliari
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Polo Civico Vedanese

Negli ultimi mesi il lavo-
ro della maggioranza 
consiliare è prosegui-

to con continuità e con un 
obiettivo preciso: garantire 
al nostro Comune strumen-
ti più efficaci per migliorare 

i servizi alla cittadinanza e accompagnare la 
crescita del territorio. La recente risoluzione 
della questione Arca ha rappresentato un pas-
saggio decisivo in questa direzione. Un im-
portante risultato che ha permesso di liberare 
risorse e, dunque, di programmare ulteriori 
interventi sul nostro territorio.
Sono già in fase avanzata diversi progetti di 
riqualificazione urbana, pensati per rendere 
gli spazi pubblici più funzionali, più sicuri e più 
rispondenti alle esigenze della cittadinanza.
Al panorama primaverile va aggiunto un altro 
importante tassello: l’approvazione del nuo-
vo regolamento comunale per l’esercizio del 
commercio su aree pubbliche (vale a dire il 
mercato comunale). Si tratta di un atto atteso 

da decenni, che aggiorna regole ormai supe-
rate e introduce criteri più chiari, moderni e 
coerenti con le esigenze degli operatori e dei 
cittadini. È un intervento che restituisce ordi-
ne, trasparenza e una migliore organizzazio-
ne complessiva.
Sul fronte più aggregativo, la Giornata del-
lo Sport ha confermato ancora una volta 
la sua forza: un appuntamento capace di 
coinvolgere persone di tutte le età, con una 
partecipazione ampia e sentita. Il successo 
dell’iniziativa dimostra quanto la comunità ri-
sponda quando le proposte sono inclusive e 
ben strutturate.
La maggioranza continuerà a lavorare con la 
stessa attenzione, mantenendo un approccio 
concreto e orientato ai risultati, 
nella consapevolezza che ogni 
passo avanti è frutto di un im-
pegno costante e condiviso.

Eleonora Renoldi
Capogruppo Polo Civico 

Vedanese

Prossima Vedano
FARE POLITICA 
COME MINORANZA

Noi della minoranza del 
gruppo PROSSIMA VE- 
DANO lavoriamo ogni 

giorno, perché con una buo-
na politica possiamo migliorare la vita di una co-
munità, i servizi del suo territorio, promuovere 
educazione, cura, cultura, economia e socialità. 
Possiamo fare poco, ma lo facciamo con deter-
minazione e impegno, studiando attentamente i 
documenti che ci vengono messi a disposizio-
ne, evidenziando le incongruenze, sottolinean-
do gli errori e chiedendo spiegazioni, perché è 
un diritto di ogni cittadino conoscere le scelte 
dell’amministrazione e valutarne la congruità e 
la fattibilità. Dall’ascolto attivo sono nate le no-
stre proposte, le iniziative di dialogo, le mozioni, 
le interrogazioni. Abbiamo presentato diverse 
mozioni: sulla sezione Primavera, su Gaza, su 
Medicina Generale, su CER-comunità energe-
tiche, sui servizi extrascolastici e supporto alle 

famiglie. Abbiamo proposto emendamenti im-
portanti, come quello di coprire le spese dei libri 
di testo alla scuola secondaria, quello di dare 
supporto ai commercianti e alla protezione ci-
vile. Cerchiamo sempre di essere propositivi 
puntando l’attenzione su quanto bene possa 
generare una buona politica e non ci facciamo 
scoraggiare se non veniamo ascoltati o capiti. 
Siamo una voce di una Vedano che aiuta, pro-
pone. Per il bene comune, per migliorare la vita 
di tutti, specialmente delle persone più sole o 
più fragili. Il nostro è un cantiere aperto, sociale, 
generativo, nel quale ogni Vedanese è caloro-
samente invitato ad apportare il proprio con-
tributo, sempre utile, sempre valido. Perché – 
come diceva Tina Anselmi – “Nessuna persona 
è inutile, c’è bisogno di ciascuno di voi. Questo 
è il messaggio della democrazia”. Quindi con-
tattateci, fatevi sentire. Siamo a vostra dispo-
sizione. Andrea Calò. Veronica Maletta. Chiara 
Rapicano. Paola Tadiello (paola.tadiello.59@
gmail.com).

Prossima Vedano
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Controllo del Vicinato: Vedano 
esporta il modello nel Comasco

Una delegazione del Controllo del Vicinato 
di Vedano Olona ha partecipato sabato 
16 gennaio a Beregazzo con Figliaro a 

un incontro pubblico per rafforzare i gruppi di 
vicinato attivi sul territorio comasco. Un rico-
noscimento concreto dell’efficacia del modello 
vedanese, che ora fa scuola oltre il confine pro-
vinciale.
L’evento è nato da un’idea della residente Anna 
Colombo, che dopo aver frequentato un corso 
di formazione organizzato proprio dai coordina-
tori di Vedano ha deciso di portare l’esperienza 
nel suo comune. La proposta ha trovato subito 
il sostegno del sindaco Luigi Abati, promotore 
dell’iniziativa coinvolgendo anche il coordina-
tore comasco dell’ACdV, la nuova comandante 
della Polizia Locale di Beregazzo e il viceco-
mandante della Stazione dei Carabinieri di Ol-
giate Comasco: una presenza che testimonia la 
sinergia tra amministrazione, forze dell’ordine e 
cittadinanza alla base di questo modello di sicu-
rezza partecipata.

Durante l’incontro sono stati illustrati i principi 
fondamentali del Controllo del Vicinato: i residen-
ti che aderiscono diventano “occhi e orecchie” 
del quartiere, segnalando alle autorità situazioni 
anomale o sospette senza sostituirsi alle forze 
dell’ordine. Spazio anche alle modalità pratiche 
di osservazione, segnalazione e gestione dei ca-
nali di comunicazione interni ai gruppi.
«Solo dalla collaborazione tra comuni, forze 
dell’ordine e cittadini ci si può sentire più sicuri a 
casa nostra», ha commentato Cristiano Citterio 
del CdV di Vedano Olona che ha partecipato in-
sieme a Simona Albarello e Giovanna Caserta. 
«Ringraziamo e ci complimentiamo con chi ha 
ideato e organizzato l’evento.»
L’esperienza di Beregazzo con Figliaro, situata 
nel cuore del Parco Pineta, dimostra come la 
formazione offerta a Vedano Olona possa ge-
nerare effetti concreti e moltiplicatori sulla sicu-
rezza dell’intero territorio.

Controllo del Vicinato
di Vedano Olona
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Dal 2027 scattano importanti novità per il si-
stema pensionistico italiano. In base agli ag-
giornamenti legati all’aumento della speranza 

di vita, l’età per la pensione di vecchiaia salirà pro-
gressivamente: si passerà dagli attuali 67 anni a 67 
anni e 1 mese nel 2027 e a 67 anni e 3 mesi nel 
2028. 
L’adeguamento riguarderà anche le pensioni anti-
cipate. Per uscire dal lavoro senza requisito ana-
grafico serviranno più contributi: nel 2027 saranno 
necessari 42 anni e 11 mesi per gli uomini e 41 
anni e 11 mesi per le donne, che diventeranno 43 
anni e 1 mese (uomini) e 42 anni e 1 mese (don-
ne) nel 2028. 
Aumenti anche per chi rientra nel sistema contribu-
tivo puro: la pensione anticipata passerà da 64 anni 
nel 2026 a 64 anni e 1 mese nel 2027 e 64 anni e 
3 mesi nel 2028, mentre la pensione di vecchiaia 
contributiva salirà fino a 71 anni e 3 mesi entro il 
2028. 
Le modifiche derivano dal meccanismo automatico 
di adeguamento alla speranza di vita, confermato 
dalla legge di Bilancio 2026. Tuttavia, alcune cate-
gorie restano escluse dagli aumenti, come i lavora-
tori impegnati in attività gravose o usuranti e parte 
dei lavoratori precoci. 
Il quadro che emerge è quello di un progressivo 
allungamento dei tempi per il pensionamento, 
con incrementi graduali, ma costanti, già a parti-
re dal prossimo biennio.
Pensioni pubbliche, aliquote di rendimento 
CPDEL: marcia indietro dell’Inps!
L’Inps interviene nuovamente sul tema delle aliquo-
te di rendimento introdotte dalla Legge di Bilancio 
2024, rivedendo l’interpretazione precedente-
mente fornita con un messaggio emesso dallo 
stesso istituto. Il chiarimento riguarda il calcolo delle 
quote retributive di pensione per i trattamenti liqui-
dati dal 1° Gennaio 2024 in favore degli iscritti alle 
casse della gestione pubblica, con anzianità contri-
butiva inferiore a 15 anni al 31/12/1995. 
Secondo la nuova precisazione dell’Istituto, le nuo-
ve aliquote di rendimento previste ed introdotte 
dalla Legge 213/2023 trovano applicazione esclu-
sivamente nei confronti delle pensioni anticipate 
(comprese quelle dei lavoratori precoci). Al contra-
rio, le nuove aliquote non si applicano alle pen-
sioni di vecchiaia, anche qualora il lavoratore abbia 
cessato il rapporto con la pubblica amministrazione 
mediante dimissioni volontarie. Il messaggio Inps 

conferma, inoltre, che le nuove aliquote non si ap-
plicano ai soggetti che hanno maturato i requisiti per 
il pensionamento anticipato entro il 31/12/2023.
Alla luce del nuovo orientamento, l’INPS dispor-
rà il riesame d’ufficio; i trattamenti dovranno es-
sere riliquidati applicando le vecchie aliquote di 
rendimento previste dalla normativa previgente.

ATTENZIONE ALLE NOTIZIE FAKE
SU INCREMENTI DEI TRATTAMENTI PENSIONISTICI

Ci segnalano sempre più spesso di notizie diffuse 
soprattutto mediante video postati sui siti social e/o 
in rete e relative al diritto ad aumenti (non ben defi-
niti) delle prestazioni pensionistiche. Si tratta di noti-
zie fake e la realizzazione è elaborata integralmente 
con l’Intelligenza Artificiale. Invitiamo i pensionati a 
verificare sempre le notizie che trovano sui social 
e/o in rete e a chiedere informazioni nelle sedi Spi 
Cgil.

Alessandra Lo Biundo
Direttrice Patronato INCA CGIL VARESE

per info SPI CGIL 
Tradate, Via Carducci 32 Tel. 03321956410

Pensioni, dal 2027 cambiano i requisiti: 
età più alta e nuove regole fino al 2028
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AttivaMente – insieme 
per un invecchiamento attivo
Presso il Centro Sociale SPECH ha preso vita durante 

lo scorso inverno il progetto “AttivaMente – insieme 
per un invecchiamento attivo”, un’iniziativa dedi-

cata al benessere, alla socialità e alla valorizzazione delle 
persone anziane, realizzata in collaborazione con la Coope-
rativa Baobab di Tradate.
Il progetto nasce con l’obiettivo di promuovere uno stile di 
vita attivo e partecipato, creando occasioni di incontro, con-
fronto e crescita personale. 32 sono i fruitori che, suddivisi 
in quattro gruppi, hanno aderito con entusiasmo all’iniziati-
va, attraverso attività laboratoriali, momenti ricreativi e ini-
ziative dedicate alla salute e al benessere. “AttivaMente” si 
è dimostrato uno strumento atto a favorire le relazioni posi-
tive all’interno dei gruppi di lavoro, aumentando l’autostima 
dei partecipanti con spirito di collaborazione. 
Il Centro Sociale SPECH si conferma così un importante 
punto di riferimento per il territorio, capace di accogliere e 
coinvolgere cittadini di tutte le età in percorsi di inclusione e 
partecipazione. Fondamentale il contributo della Cooperati-
va Baobab di Tradate, che mette a disposizione professio-
nalità ed esperienza maturate nell’ambito dei servizi socio-
educativi e di sostegno alla persona.
Il progetto si arricchisce inoltre del contributo di Mind Trai-
ning Arena, che accompagna alcuni partecipanti in un la-
boratorio di allenamento cognitivo finalizzato a sostenere 

memoria, attenzione, concentrazione e capacità di ragiona-
mento, attraverso attività strutturate e coinvolgenti pensate 
per promuovere un invecchiamento attivo e consapevole.
Il Centro Sociale Villa Spech auspica che Il progetto “Atti-
vaMente”, che rientra nell’ambito delle iniziative per l’invec-
chiamento attivo promosse e sostenute da Regione Lom-
bardia, possa avere un seguito con la ripresa delle attività 
dopo la pausa estiva. 

Il Direttivo del Centro Sociale Villa Spech
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I grandi danno l’esempio: continuiamo insieme!
Dal nostro Statuto, sottoscritto nel 2013: “Le moti-

vazioni che stanno alla base della volontà dei Soci 
fondatori di dar vita all’Associazione risiedono nel 

riconoscimento del valore di crescita culturale e sociale dei 
propri figli e delle loro famiglie rappresentato dalle attività 
del programma scolastico e del Piano di Offerta Formativa 
(POF) dell’Istituto Comprensivo “Silvio Pellico” di Vedano 
Olona. Ritengono quindi fondamentale impegnarsi nella rea- 
lizzazione e/o promozione di tali attività, attraverso il proprio 
sostegno e la collaborazione alla vita scolastica, sportiva, 
culturale e sociale dell’Istituto stesso”.
Da allora sono passati più di 13 anni, durante i quali ab-
biamo fotografato, stampato, corso, regalato, sfilato, scritto 
e costruito. Abbiamo organizzato spettacoli per bambini e 
serate per adulti, abbiamo regalato materiali, libri, giochi e 
colori grazie a chi comprava i nostri “prodotti”. Abbiamo col-
laborato con l’Istituto, prima di tutto, ma anche con l’Ammi-
nistrazione Comunale, il Centro di Aggregazione Giovanile, 
l’Oratorio e con qualsiasi realtà del Paese che condividesse 
il nostro percorso.
Insieme abbiamo fatto tanto, ma ora sono necessarie nuo-
ve persone: pensiamo che i valori in cui credevamo allora 
siano sempre più importanti e che la scuola e l’educazione 
siano il fondamento della crescita dei nostri figli, in qualità di 

individui “pensanti” e cittadini consapevoli in questo mondo 
così complicato.
Non abbiamo certo rivoluzionato l’Istituto e il Paese, ma ab-
biamo certamente arricchito le loro vite (e anche la nostra!): 
ora abbiamo bisogno di persone per continuare questo bel-
lissimo impegno.
Senza nuove forze, terminiamo la nostra attività a luglio 
2026, altrimenti potete contattarci scrivendo a:
insiemeperlascuola.vo@gmail.com

Orietta Brentan
Associazione “Insieme per la Scuola di Vedano Olona”

              e promozione della salute: 
conoscere il valore del plasma
AVIS significa dono, solidarietà, associazione. Ma si-

gnifica anche promozione della salute, informazione 
e cultura della prevenzione.

Tra gli scopi statutari di AVIS, infatti, c’è anche quello di sen-
sibilizzare la comunità sui temi legati alla salute e al valore 
della donazione in tutte le sue forme.
Per questo motivo, oggi non vogliamo raccontare le inizia-
tive della nostra AVIS Vedano Olona, ma soffermarci su 
un tema ancora poco conosciuto e sempre più importante 
nell’ambito socio-sanitario: la donazione di plasma.
Il plasma è la componente liquida del sangue e rappresenta 
circa il 55% del suo volume. Contiene proteine, anticorpi e 
fattori della coagulazione fondamentali per numerose tera-
pie salvavita. Dal plasma, infatti, si ottengono medicinali in-
dispensabili per persone affette da immunodeficienze, emo-
filia, gravi malattie del fegato, ustioni o traumi importanti.
Oggi l’Italia non è ancora autosufficiente nella produzione 
di farmaci plasmaderivati e deve ricorrere in parte all’im-
portazione. Per questo AVIS sta promuovendo con sempre 
maggiore attenzione la plasmaferesi, una procedura sicu-
ra e consolidata che consente di donare esclusivamente 
il plasma, restituendo al donatore le altre componenti del 
sangue.

La donazione di plasma non è una donazione “minore”: è 
un gesto prezioso quanto la donazione di sangue intero e, 
in alcuni casi, ancora più strategico.
Per avere maggiori informazioni sul tema è possibile passa-
re presso la sede AVIS di Via Sirtori il sabato mattina dalle 
10.30 alle 12.00.
Perché informarsi è il primo passo per scegliere consape-
volmente. E ogni scelta consapevole può diventare un aiuto 
concreto per qualcuno.
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La Fondazione “Angelo 
Poretti e Angelo Ma-
gnani” ha ufficialmen-

te completato il percorso di 
adeguamento alla norma-
tiva prevista dalla riforma 
del Terzo Settore, trasformandosi da 
ONLUS ad Ente del Terzo Settore 
(ETS) con la conseguente iscrizione 
al Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore (RUNTS). Il Consi-
glio di Amministrazione si è riunito di 
fronte al Notaio Pietro Bortoluzzi 
al fine di concludere il lungo Iter co-
minciato negli anni precedenti.
Questo passaggio rappresenta un 
momento significativo per l’organiz- 
zazione che da anni opera nel Di-
stretto di Tradate offrendo servizi 
socioassistenziali e sanitari a fa-
vore delle persone anziane e delle 
loro famiglie attraverso l’erogazione 
di interventi qualificati sia in am-
bito residenziale che domiciliare. 
L’adeguamento alla nuova normati-
va consente alla Fondazione di pro-
seguire la propria attività nel quadro 

legislativo introdotto dalla 
riforma del Terzo Settore 
garantendo, al tempo stes-
so, maggiore trasparenza, 
responsabilità e riconosci-
mento istituzionale. 

Questo passaggio ha permesso di 
cogliere l’opportunità di ampliare 
gli scopi statutari, attraverso l’inte-
grazione di attività di educazione, 
istruzione e formazione profes-
sionale, nell’intento della Fondazio-
ne di esser sempre più protagonista 
della filiera dei servizi territoriali.
Il Presidente della struttura, Lucia-
no Battistella, ha commentato:
“Il passaggio ad Ente del Terzo Set-
tore rappresenta per la nostra RSA 
un’evoluzione naturale del percor- 
so che da sempre ci vede impe-
gnati nel servizio alla comunità. 
Scegliere di essere un ETS signi-
fica accettare regole più stringenti 
e controlli più serrati in cambio di 
una missione chiara: garantire che 
la cura resti un valore sociale. Non 
cambiamo ciò che facciamo, ma 

eleviamo il rigore con cui lo rendi-
contiamo alla comunità”.
L’adeguamento alla Riforma del Ter-
zo Settore ha arricchito la Fondazio-
ne di nuovi strumenti di co-proget-
tazione e di opportunità all’accesso 
a finanziamenti dedicati ed è stato 
un passo strategico necessario che  
il Consiglio di Amministrazione ha 
affidato, con rinnovata stima, al  
Direttore Generale Marco Bertani 
che avrà il compito di tradurre que-
sta evoluzione in modelli gestionali 
sempre più efficaci ed efficienti.

Fondazione 
“Angelo Poretti e Angelo Magnani”

Cambia la forma, stessa missione: 
la Fondazione “Angelo Poretti e Angelo 
Magnani” diventa Ente del Terzo Settore

A Vedano Olona il mercoledì 
sera dalle ore 18.30 si ride. 
Vieni a provare lo yoga della 

risata, una tecnica rivoluzionaria e 
facile alla portata di tutti. La risata 
si sviluppa facilmente in gruppo, 
quando si combinano insieme con-
tatto visivo, giocosità tipica dell’in-
fanzia ed esercizi appositamente 
studiati per stimolare il gioco. La 
risata simulata si trasforma presto 
in risata autentica. Quindi la risata 
migliora la qualità della vita perché 
rilascia le endorfine, l’ormone della 
felicità; apporta benefici alla salute 

perché aiuta a prevenire stress e 
rinforza il sistema immunitario, os-
sigena l’organismo e aiuta a essere 
più efficienti e ad avere autostima 
aiuta anche le relazioni sociali, per-
ché rilascia energia positiva. Cosa 

aspetti vieni a ridere con me...
Questo progetto è stato fortemente 
voluto da Simona Buemi che con il 
supporto del vicesindaco Fabiana 
Conti ha ottenuto questo piccolo 
spazio nella palestrina delle scuole 
elementari e con il tempo l’iniziativa 
sta riscuotendo una partecipazione 
sempre crescente, segno del suo va- 
lore e dell’interesse che sta susci-
tando nella comunità.

Nadia Bulzoni
Facilitatrice di Gioia e Benessere

Teacher di yoga della risata 
e yoga bambini e adulti

Yoga della Risata a Vedano Olona: 
benessere e felicità ogni mercoledì sera
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C’è un luogo a Varese dove ascolto, presenza e umani-
tà diventano ogni giorno un aiuto concreto per tante 
donne. È la sede di ANDOS Varese, in via Maspero 

10, punto di riferimento fondamentale per chi affronta il delicato 
percorso della diagnosi, della cura e della guarigione legato al 
tumore al seno.
Grazie all’impegno delle volontarie, l’associazione opera quoti-
dianamente sul territorio varesino affiancando le donne con at-
tenzione, sensibilità e competenza. Non solo presenza in ospe-
dale e supporto durante il percorso sanitario, ma anche una rete 
di attività pensate per accompagnare le persone nella loro quoti-
dianità, aiutandole a non sentirsi mai sole.
Dalla camminata “Camminandos”, che unisce salute, movimento 
e condivisione, ai percorsi di estetica oncologica, fino al sostegno 
psicologico e alle attività informative nelle scuole, ANDOS Varese 
costruisce ogni giorno un percorso di vicinanza reale e concreta.
La segreteria dell’associazione rappresenta un prezioso punto di 
ascolto: qui le volontarie seguono passo dopo passo le donne, 
offrendo informazioni, orientamento e supporto umano in ogni 
fase del cammino.
Per questo è importante che ANDOS Varese venga cono-
sciuta sempre di più anche nei comuni del territorio: più don- 
ne potranno conoscere l’associazione, più donne potranno esse-
re accompagnate e aiutate.
Per informazioni: ANDOS Varese, via Maspero 10 – Varese.
Mail: andos.varese@gmail.com
Tel. 0332 284502

               , una mano tesa alle donne: 
ogni giorno, nessuna esclusa

CHI? Nasciamo nel 2008 a Ve-
dano, siamo un gruppo com-
posto da circa trenta persone 

e da allora compriamo beni di pronto 
consumo direttamente dai produttori, 
scegliendo piccole aziende, coopera-
tive o realtà commerciali che condivi-
dono i nostri criteri di eticità e rispetto 
dell’ambiente: seguiamo il cammino 
del prodotto fino alla nostra tavola.
COSA? Acquistiamo cereali, farine, 
formaggi, olio, pasta, pesto, prodotti 
per la pulizia del corpo e della casa, 
ma anche birra e caffé.
Per frutta e verdura fresche, dopo anni 
di appartenenza al circuito Aequos, 
abbiamo optato per il rapporto diretto 

con realtà locali e mercati vicini.
PERCHÉ? Cerchiamo di seguire i 
principi di un acquisto consapevole 
quindi locale (‘a km 0’) per quanto 
possibile, ma sempre equo nel pa-
gamento del giusto compenso ai pro-
duttori - spesso penalizzati dalle re-
gole della grande distribuzione - che 
rispetti la naturalità delle stagioni e 
dei ritmi animali, quando coinvolti. Se 
disponibili, acquistiamo prodotti biolo-
gici ma sempre di stagione.
COME? Abbiamo costituito un’asso-
ciazione e, su base volontaria, orga-
nizziamo ordini condivisi in riunioni 
che si tengono a mesi alterni, senza 
obblighi di scadenza o quantità mi-

nime: ci incontriamo per confrontarci 
sulle scelte e gli acquisti da fare il 
mese successivo e gestiamo le richie-
ste in via telematica (whatsapp e fogli 
elettronici condivisi). Ogni prodotto ha 
un referente che ne cura poi la distri-
buzione, direttamente a Vedano.
TI INTERESSA? Visita la nostra pa-
gina web: www.gasolona.it e contat-
taci! Ti faremo sapere quando sarà 
la prossima riunione, per condividere 
questo percorso fatto di amicizia, va-
lori e... buon cibo!

Il Presidente
Raffaele Concollato

Gruppo d’acquisto solidale GASOlona
www.gasolona.it

GASOLONA, un gruppo
d’acquisto solidale… a km 0!
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1836-2026 - 190 candeline 
per la Filarmonica Ponchielli
Ha origini antiche la banda di Ve-

dano Olona, dal momento che 
già in un documento risalente 

al 1836, ritrovato nell’archivio parroc-
chiale, si parla di una “banda campe-
stre” attiva sul territorio e composta da 
giovani strumentisti dilettanti ma capa-
ci, che potremmo definire predecesso-
ri degli attuali componenti del Corpo 
Filarmonico Amilcare Ponchielli.
Maggiori notizie si possono rintrac-
ciare a partire dal secolo successivo, 
quando spesso troviamo il complesso 
filarmonico citato sulla “Cronaca Pre-
alpina”. In tempo di guerra la banda 
sopravvisse tra alti e bassi, ricordi 
gloriosi sono legati agli anni trenta, 
mentre difficile fu la riorganizzazione al 
termine dei conflitti mondiali. Diverse 
notizie in proposito si possono trovare 
nella pubblicazione “Storie di gente, di 
musica ed altro ancora” di Pier Giorgio 
Larroux (Nicolini editore, 1996) che se-

gue molti anni dopo la pubblicazione 
del padre, il “maestrino” Germano Lar-
roux dal titolo “Vedano Olona 1956”, 
a stampa della Scuola grafica P. Luigi 
Monti di Saronno.
Tanti maestri hanno accompagnato e 
diretto questa Filarmonica, ricordia-
mo i maestri Nuovo, Dallari, Andreoli, 
Guerrieri, Colantuono, Zanrosso e da 
quasi dieci anni la guida è affidata al 
Maestro Riccardo Chiesa, giovane 
direttore polistrumentista, che proprio 
in questa banda ha mosso i suoi primi 

passi in musica frequentandone i corsi 
e approfondendo successivamente i 
suoi studi in conservatorio.
I festeggiamenti per questo impor-
tante traguardo sono cominciati con 
il concerto di primavera il 9 maggio 
scorso, inserito nel sempre ricco ed 
interessante programma della Fiera 
di San Pancrazio. Ma vogliamo fare 
di più continuando con una grande 
festa al campo sportivo Mario Porta 
il 6 e 7 giugno che vedrà protagonisti 
gli allievi dei nostri corsi di musica con 
un saggio collettivo di fine anno sco-
lastico nel pomeriggio del 6 giugno 
ed una rassegna bandistica con tre 
bande ospiti nel pomeriggio del 7 giu-
gno. E per non farci mancare niente 
ancora musica e stand gastronomico 
sempre aperto dalla cena del sabato 
che si concluderà con musica dal vivo 
dei “Doctor Soul Band” e la voce di 
Dorotea Mele, nostra insegnante di 
canto moderno. 
E poi ancora gli impegni religiosi e civili 
fino ad arrivare al grande concerto di 
Natale (di Gala come gli piace definirlo 
il nostro maestro) sabato 12 dicembre 
nel palazzetto del centro sportivo Ma-
rio Porta.

La segreteria

Continua il progetto di inclusione
e musicoterapia orchestrale 

per bambini e ragazzi
con disturbi dello spettro autistico
e con disabilità, sulla base del me-
todo Esagramma. Per informazio-
ni e colloqui personalizzati scrivere 

a segreteria@ponchielli.com. 
 

Santa Cecilia, novembre 2025
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Anche quest’anno l’Oratorio 
Estivo si prepara ad accoglie-
re bambini, ragazzi e famiglie 

in un’esperienza che va ben oltre il 
semplice trascorrere insieme le gior-
nate estive. “Bella Fra”, questo il titolo 
dell’oratorio 2026, coinvolgerà oltre 
180 bambini, una cinquantina tra ani-
matori ed educatori e altrettanti volon-
tari che, con entusiasmo e dedizione, 
renderanno possibile un’estate fatta 
di giochi, attività, amicizia e crescita 
condivisa.
Il tema scelto per quest’anno si ispira 
a San Francesco d’Assisi, nell’ottavo 
centenario della sua morte. Al centro 
non c’è soltanto la figura conosciuta 
per il suo rapporto con il creato, ma 
soprattutto l’uomo capace di ascol-
tare una chiamata che lo ha messo 
in cammino: quella di ricostruire, a 
partire da sé, la propria comunità e la 

Bella Fra: un oratorio 
che diventa casa e famiglia

propria casa interiore.
Tornare all’essenziale, riscoprire rela-
zioni autentiche, imparare ad ascol-
tare e a costruire legami che fanno 
crescere, vedere l’altro come un “fra-
tello”.
Un elemento centrale di “Bella Fra” 
è il percorso di formazione e crescita 
vissuto da animatori ed educatori an-
che nei mesi precedenti. Un cammino 
fatto non solo di preparazione tecni-
ca, ma soprattutto di esperienze con-
divise che hanno rafforzato il gruppo 
e lo spirito di fraternità. A febbraio 
l’esperienza culturale a Firenze come 
occasione preziosa di incontro e 
apertura. Ad aprile, il torneo di calcio 
presso il Seminario di Venegono che 
ha permesso di vivere la dimensione 
del gioco come spazio di relazione e 
collaborazione. Infine, il 22 maggio, in 
Piazza Duomo a Milano, gli animatori 

hanno ricevuto il mandato dall’Arcive-
scovo Mario Delpini, un momento in-
tenso e significativo che ha dato avvio 
simbolico al servizio estivo.
“Bella Fra” vuole essere molto più di 
un luogo da frequentare: una casa da 
abitare. Una famiglia in cui ciascuno 
possa sentirsi accolto, riconosciuto e 
chiamato per nome.
I nostri ragazzi sono pronti ad acco-
gliere ogni bambino e ogni famiglia 
con uno spirito di apertura, gioia e 
responsabilità condivisa, per vivere 
insieme un’estate che lascia il segno.

Vedano commemora la Giornata della Memoria 
ricordando l’eccidio del Lago Maggiore
Ottimo successo di pubblico 

martedì 27 gennaio in Sala 
Consiliare per la Giornata del-

la Memoria organizzata dalla Sezione 
ANPI Basso-Sankara, con il patrocinio 
del Comune, dedicata alla tragedia 
dell’eccidio del Lago Maggiore. Nume-
rosi cittadini hanno risposto all’invito, 
riempiendo la sala per commemora-
re insieme le vittime della Shoah in 
occasione dell’81° anniversario della 
liberazione del campo di sterminio di 
Auschwitz-Birkenau da parte dell’Ar-
mata Rossa.
La serata è stata introdotta dall’inter-
vento dello scrittore Gino Marchitelli 
che ha ricostruito le drammatiche vi- 
cende della popolazione ebraica in 
fuga verso la Svizzera e presentato le 
sue opere ispirate ai tragici fatti acca-
duti sulle sponde del Lago Maggiore, 
così vicini al nostro territorio. Il mo-

mento centrale della serata è stata la 
proiezione di spezzoni del film “Hotel 
Meina” di Carlo Lizzani. Le immagini 
significative, crude e commoventi del 
film, che ricostruisce con drammati-
ca precisione l’eccidio del settembre 
1943, quando decine di ebrei rifugiati 
negli alberghi della sponda piemon-
tese del lago furono catturati e uccisi 
dalle SS tedesche, hanno profonda-
mente toccato i numerosi presenti. La 
forza delle testimonianze cinemato-

grafiche ha generato momenti intensi 
di riflessione e un dibattito partecipato 
sulla necessità di mantenere viva la 
memoria storica.
“Una serata densa di significato e di 
riflessioni di cui tutti sentivamo l’esi-
genza per dare una lettura dei drammi 
del presente alla luce degli insegna-
menti della Storia”, ha sottolineato il 
Presidente Mauro Calzolari, ricordan-
do come il dovere della memoria sia 
ancora più urgente di fronte alle sfide 
contemporanee. L’iniziativa ha con-
fermato la volontà della comunità di 
Vedano di custodire la memoria degli 
orrori del passato come monito per le 
generazioni future.
Con l’occasione è stato aperto il tesse-
ramento ANPI 2026. Per informazioni 
è possibile contattare anpi.bassosan-
kara.vedanoolona@gmail.com

Mauro Calzolari, Orietta Brentan
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Musica e Ippoterapia all’Arca del Seprio

Se ci fermiamo a riflettere, la vita è una danza 
costante di ritmi. È nel battito del nostro cuore, 
nel respiro che si fa calmo o affannoso, nella 

cadenza dei passi mentre camminiamo e nel modo 
in cui diamo enfasi alle parole. 
Per molti ragazzi con Disturbo dello Spettro Autistico 
o ritardi psicomotori, questo equilibrio può risultare 
fuori sincrono. Il mondo esterno può apparire caotico 
e imprevedibile, rendendo difficile anche il semplice 
percepire il proprio corpo nello spazio. 
All’Arca del Seprio, oltre al supporto fondamentale 

del cavallo, utilizziamo un alleato straordinario per 
riportare armonia: la musica. Con molti ragazzi que-
sta risorsa gioca un ruolo centrale, trasformandosi in 
un ponte capace di catturarne l’attenzione. Il ritmo 
riesce a conquistare la mente, offrendo una “bolla so-
nora” in cui le emozioni possono finalmente calmarsi. 
Quando la musica entra in sinergia con il movimento 
sinusoidale del passo del cavallo, il sistema nervoso 
riceve input preziosi per organizzarsi. È un dialogo 
fatto di spinte e oscillazioni che aiuta a prendere co-
scienza della propria massa corporea, percependo 
forza ed equilibrio. Questo lavoro non migliora solo 
motricità e coordinazione: sviluppa concentrazione, 
linguaggio e capacità di risolvere problemi quotidiani. 
Dare l’opportunità di vedere il proprio figlio che, sin-
tonizzandosi con il battito ritmato degli zoccoli e le 
note di una melodia, riesce a passare dalla motricità 
spontanea alla reale consapevolezza di sé, è un’e-
mozione che dà senso al nostro lavoro. 
L’obiettivo è semplice, ma profondo: aiutare ogni ra-
gazzo a trovare il proprio ritmo per muoversi con fidu-
cia nel mondo, riscoprendo il piacere di comunicare 
con gli altri attraverso un linguaggio fatto di armonia, 
calore e condivisione.
Per conoscere da vicino questa realtà, siete tutti in-
vitati domenica 21 giugno alla nostra Festa d’Estate!

Chiara Maugeri




